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rosette per un film di Cesare -avattini.
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vuole : '...ij 'ze’ure con sincerità., con co—
m.;jio -■ C’j" ■• lotto l'Iuafiu nelle suo mnifestasioni puòti—
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11 film ••!;;. '!■■. ;àa';

1 reali e perciò più spettacolari. passe—
a u- paese, da una montatala a un fiume, da

v..ia casa una piar.:;:'., secondo il. sentimento più che secondo
la geografia, dovili ine oi siano se jni vivi della vita pùbbli-

e privata, o dirittura so-;rcta, del nostro popolo, segni
collettivi •• individuali, festosi o dolorósi, tali insoiia
da contriY-ùr? a fare un ritratto doli»umile Italia .-che la
vora, che spera, che ama profondamente la vita. Si può dire
ohe il film vuole essere 1»attestagione figurata dell
vita©' de jli italiani.

' inetta specie di via ...io, ispirate dal desiderio di
conoscere c di far conoscere meglio l'Italia e gli italiani,
le spettatore sari, accompagnato dai canti e dai suoni tradi
re : orali dei luoghi dove si svolgeranno i fatti.

<;oj. c: :v;te.ì'Coseremo, ad esu/.ipio, a un matrimonio nello
va’. 1.3. di Oomacchio come alla nascita d? un bambine in Qa-
lubrin. all»entrata_negli E-taLilimenti nella mattina ..or
ci, cu dogrx orerà.1, dx lesto U. Giova.vii ; ci intere osci emo a

.'.'ingoiaci narratori di favule dei paladini c.io tengono
cerc'-Y..; nelle gaassc di falumo, ai contadini che occupano
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sceranno,

o se, juire—

eoi suoi fidanzati

1
JEr-uÌzzi'1’

sue coppie,
O re coi muggiti dei "buoi n lo scalpitare dei cavalli
O a Gonzaga; e poi la Stazione eli Soma

la terra sul Tavoliere delle Puglie, o a quei pazienti anal
fabeti i£*e risvegliati prima dell’alba dal suono del corno
sull'alta monta.pia si avviano verso la piccola scuola >ri-

<>
aia che cominci il lavoro del giorno? oppure alla “està del

Sentore a fiassi?? r> al?’.:... o.v.aa lai :?•?/.).' a dullio c all??
gare canore di ll\odà.;rottn.--

Qualunque cosa vedremo non sarà ^olta tanto nei suoi aspet
ti foi: •lordatici. quanto in >7.uf.;;li aspetti ugnili he ’snio la
va Ione dal film: 40, 50, 60 episodi o "momenti" che acore-

dai loro accostamenti attraverso il montaggio, il
loro significato e la loro fona. dra; mitica» Veùrer.o cosi la
partenza li alcuni emi;'jranti nel porto di Genova,

X T?-o quegl?. uo ini che invocano il miracolo di San Gennaro a
?'a oli) nella calda Sicilia vedremo il rito de? ratto della
-posa e nella nebbiosa bàlano in un pomeriggio di do .enica

O le migliaia di. serve raccolte cu?.?.a schiena dei bastioni di
Porta Vanesia; lungo la Via Emilia le innumeri biciclette,
a Eolggna la partenza dei cos/fcritti, c. Parma il ritorno

Q delle mondine dal Piemonte, a ITosiadelfia Don Zeno che ha
mosso sui campanili alt .-parlanti ,ei- trasmettere canzoni
intanto che la gente suda sr.i crani, per alleviarne la fa
tica; in un villaggio.alpestre il passaggio di un>. fumosa

O cor::? ciclistica; in uno casa di un altro villaggio la rc-
parazio.ia dà colui che alla festa de la. Passione dell’in
domani farà, la parte di C-isto; c poi un canto nottv.r o ncl-

O la città art?, a Tarquinia; e poi l'amore in Italia con le
coi suoi matrimoni; le Vie-

:• Verona,
punto d’i?icontro tra
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a non solo questo d j olii >.‘.1. Ledi :. Oì lungo il li
bero ce .?lno degli autori attraverso l'Italia, quasi sorges—
se per incanto davanti alla macchina ria presa, m mi.c’ie quel
lo che gli autori stessi provocheranno, suggerivo dai luoghi
e dallo persone: da. un raduno di -ladri o di tutto le donne
del paese che gli autori raccoglierà no i.-i una piazza per ri
vere c a loro un dialogo, per sapere che cosa vogliono que
ste donne ài un paese sperduto, agli*alluvionati del ,’olesi-
ne elio ricostruirà-no sotto i nostri ocelli 3 e tremende scene ■
di cui furono protagonisti c vittime. ITon solo, un

aurato
ri che fanno sorgere strade ài edifici dal aleute, evie liti,,
che toccano il dramma, cella noterà .‘‘ente in Pretore. la
riappacificarsiche tra due famiglio in Sardegna, il brilla- q
anelito di una mina a uarra:ea, Infletta per conquistarsi un
posto in uno stadio dura.ite il campionato o in un'arena per
un'opera lirica, e-hle speranze del sabato dei giuocatori del
lotto o del totocalcio, e..la domenica degli italiani; il '0
pellegrina.'; ;io verso i Santuari, le ^confessioni .ra itati ne
delle vecchie nelle chiese, un comizio, due comizi, tre co
rnisi di rossi, di bianchi, di neri, alla vigilia dello ele
zioni a forino, a Padova, a Messina, in un pi colo paese
di un’isola.

il sud, con lo tante anime in pena che vi arri- ■
vano e partono ogni ora; e poi la dura fatica degli zolfata-
ri, dai pescatori, un pezzo di viaggio in terza classe ; iel
le Puglie, un pezzo di viaggio su un barcone lungo il Po,

0 un cantomu gio sull'Appennino emiliano, mia focoso partita
Q di ca .ciò di bambini con un barattolo nella, alta Urbino
\ fiatale sulla Sila,y la cuccia sai laghi ; ù lonzi osi Vi
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datori alla posta correremo subito là dove si svolge
fatto piccolo o grande, ma c 'iiinque significativo per il
nostro tema; un. fatto di cui avremo avuto notizia durante
le soste nei vari luoghi; da ima festa a un incendio,
uno straripamento a unaxbattuta contro i lupi, da un^cre-
duto miracolo a una-xyincita al lotto, da un^uragano a una

<frana, dal'"ritorno d’oltremare d.i qualcuno lungamente at
teso a una poiletta fra operai per un compagno bisognoso,

' dall’eiesnsEXKRBxsione di una ragazza durante una gara di bellezza
3a ur^ ballo popolare, al"pedinamento per cinque minuti di un

contadino che combatte per far fruttificare il suo palmo di
terra, dallo Scalpitare dei cavalli, del Palio di Siena alle
fra ■•oroséùVjorse dei carrelli dei terrazzieri sulle rive dei
fiumi, dall’eco musicale e misterioso che fa una vocetiel
Battistero di Pisa alle urlaPdei butteri maremmani che do—
mano i puledri; dalypassaggio di venti trenta donne incin-

lente come/cammelli coi loro grane® ben£rt*°a1un 'con-
otrasto’ cantato tra donne in Calabria.

Passerà così sullo schermo un anno dell’Italia,
sua estate, con il suo inverno, con il suo autunno, con la
sua primavera; e dentro al passaggio delle stagioni, con il
contadino che semina e che guarda fluttuare nel cielo immen
se bandiere d- uccelli, ci sono gli Itri attori della vita
popolare italiana che è sempre animata da un bisogno di la
voro e di p©ce.


